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PROGRAMMA POLITICO 
“Per una città di tutti e di ciascuno” 

 

Con questo documento le forze politiche cittadine del Partito Democratico, del Movimento 
5 Stelle, di Europa Verde-Verdi e della lista civica “Progetto in Comune-Maggioni 
sindaco” espongono, in modo dettagliato, il loro programma in vista delle elezioni 
amministrative del 3-4 ottobre 2021. 

La persona ed i suoi bisogni hanno guidato le scelte di intervento della coalizione con 
l’intento di realizzare una città a misura di ciascuno. 

 

GOVERNANCE 
 
La governance è l’insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la 
gestione e il governo della città.  

Noi vogliamo proporre una Governance che vede l’amministrazione in continuo dialogo 
con la città con un metodo di lavoro che coinvolga le istituzioni pubbliche, le associazioni, 
le imprese e i cittadini. 

Una amministrazione attenta a cogliere le opportunità offerte dal PNRR e dai fondi 
nazionali e che, attraverso figure competenti, attiri nuovi investimenti sulla città con 
progetti anche a lungo termine 

Rientrano in questo capitolo gli aspetti legati all’urbanistica, ai trasporti e ai servizi alla 
città, la gestione degli Enti pubblici.  

la città risulta statica, gli ultimi 10-15 anni hanno mostrato una città che ha perso 
terreno rispetto alle realtà limitrofe. Non si sono visti interventi di riqualificazione degni 
di nota e in molte aree ancora oggi appaiono discontinuità urbanistiche con spazi che 
risultano come dei “vuoti” nell’edificato, senza identità. Questo problema riguarda le 
periferie, ma anche lo stesso centro storico.  

I grandi progetti come quello dell’area delle nord sono ancora sulla carta e porteranno i 
loro effetti solo tra anni, sempre che si riesca ad attuare integralmente. Nel frattempo i 
quartieri soffrono di un disinteresse rispetto ai servizi, al decoro e al tema dell’arredo 
urbano. 

AZIONI  
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- Tra i progetti a breve termine si rivelano urgenti gli interventi di riqualificazione 
che riguardano le strade e le piazze. Una pavimentazione curata può migliorare 
l’aspetto di una intera via, marciapiedi mancanti o sconnessi non rendono sicuro il 
passaggio dei pedoni, una piazza può tornare a svolgere un ruolo di aggregazione 
anche con interventi a basso costo, ma ad alta resa estetica, come quelli definiti 
di “urbanismo tattico”.  

- Accanto a ciò occorre sfruttare a pieno le opportunità offerte dalla legge sulla 
rigenerazione urbana, per valorizzare il patrimonio edilizio esistente.  

- Una particolare attenzione dovrà essere dedicata alla politica abitativa e alla 
rivitalizzazione dei quartieri per i quali rimandiamo alla sezione di programma 
dedicata. 

- A lungo termine occorre impostare quelli che saranno dei progetti per un futuro 
della città puntando sulle specificità già esistenti, sull’inclusione, sui servizi e su 
politiche di attrattività e qualità della vita. Una città “family friendly” con 
agevolazioni per le famiglie e servizi dedicati ai ragazzi, ad esempio, potrebbe 
portare nuovi nuclei famigliari a insediarsi nel nostro territorio oltre a sostenere la 
crescita demografica dei residenti.  

- L’innovazione tecnologica sarà una delle sfide del futuro che aumenterà la 
competitività delle imprese del territorio e dei giovani. Non è pensabile che alcune 
aree della città, tra cui la zona industriale, siano prive di una linea di connessione 
internet veloce. E’ nostro prioritario obiettivo completare l’installazione della fibra 
ottica nei quartieri e creare i servizi a supporto dell’area industriale dove, oltre 
alle aziende, risulta presente una scuola professionale che può fare da volano di 
una formazione professionale all’avanguardia anche in collaborazione con gli 
istituti cittadini.  

- Busto Arsizio non è una realtà isolata, ma è parte di un’area vasta che si sviluppa 
tra la città di Milano e Malpensa: sarà importante la collaborazione con la città 
metropolitana e poter cogliere le opportunità offerte dai grandi progetti di 
sviluppo in atto.  

- Dovranno essere sviluppati dei sistemi di mobilità sostenibile su tutto il territorio 
cittadino e servizi nei quartieri promuovendo la “Città dei 15 minuti”.  

 

Per quanto riguarda la macchina amministrativa: 

Desideriamo porre l’accento sui principi di legalità, trasparenza e partecipazione quali 
elementi fondamentali per la nuova amministrazione della città. 

I casi di amministratori locali indagati nella “mensa dei Poveri” hanno messo in evidenza 
un sistema di permeazione di interessi personali nelle istituzioni e nelle aziende 
partecipate.  

Crediamo che tutte le istituzioni pubbliche debbano avere regole di trasparenza  
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AZIONI 

- Valorizzare il ricorso a gare pubbliche e trasparenti, rotazione degli affidamenti 
diretti e dei dirigenti di settore, assunzioni per curricula.  

- Pubblicazione tempestiva e facilmente accessibile di tutti gli atti amministrativi 
che non comportino limitazioni ai sensi di legge.  

- rendere operativa la dematerializzazione di tutti i documenti comunali 
trasformandoli in formato elettronico, così da rendere le informazioni facilmente e 
totalmente accessibili. 

- Creazione di strumenti partecipativi che permettano ai cittadini di comunicare con 
il Comune e di essere ascoltati, quali i Comitati di Quartiere e i progetti di Political 
Canvas. 

- Promozione dello smart working nella Pubblica amministrazione, quale 
integrazione del lavoro in presenza, per una visione più moderna del lavoro. 

- Programmazione adeguata delle Opere pubbliche con analisi approfondite dei 
costi. 

- Favorire l’adozione e la verifica di contratti di gestione di impianti pubblici che 
consenta di tutelare il comune in caso di inadempienze del gestore.  

- Intercettare i bandi europei per la realizzazione di opere e progetti di pubblica 
utilità 

- Efficientamento energetico degli edifici pubblici con promozione dell’installazione 
di fonti rinnovabili. 

- Si promuove un’amministrazione aperta all’ascolto di tutti gli stakeholders  

MISURE ECONOMICHE 
 

Le piccole imprese e le microimprese di servizi che caratterizzano buona parte del nostro 
tessuto economico sono state messe alla prova dalle lunghe chiusure del periodo della 
pandemia. 

Le famiglie hanno dovuto affrontare un periodo con minori introiti o perdita del lavoro.  

Dall’altra parte però i prossimi anni saranno anche un’occasione storica per investire 
nella nostra economia grazie ai fondi che arriveranno dall’Europa con il PNRR. Un treno 
che non possiamo permetterci di perdere.  

 
AZIONI 

- Sarà fondamentale per la città avere un’amministrazione che metta in campo le 
competenze necessarie per attirare le risorse, per questo motivo abbiamo 
pensato come misura prioritaria quella di creare uno staff a supporto delle PMI 
degli artigiani e dei commercianti con la creazione di un ufficio “Europa” dove 
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persone con competenze nel campo dell’europrogettazione possano seguire le 
imprese nell’accesso ai bandi, ma anche in questioni più pratiche come 
l’attivazione dello spid.  

- Oggi l’accesso al credito è uno dei problemi che le imprese si trovano ad 
affrontare quando vogliono fare nuovi investimenti. E’ intenzione di questa 
coalizione valutare la possibilità di creare un fondo di microcredito garantito dal 
Comune rivolto a piccole e medie imprese e ai cittadini in difficoltà.  

- Promuovere lo sviluppo sostenibile del settore produttivo attraverso le 
opportunità offerte dal PNRR.  

- Per favorire il commercio si valutano azioni generali e azioni specifiche per le aree 
pedonali del centro.  E’ importante favorire formule innovative di vendita per i 
negozi di vicinato con la promozione di reti di marketing cittadino, attuare 
politiche per evitare il caro-affitto degli spazi commerciali, migliorare il decoro 
urbano, riorganizzare i parcheggi anche con sistemi di avviso informatizzati e, 
compatibilmente con i bilanci, prolungare l’esperienza di riduzione della Tosap per 
l’occupazione di suolo pubblico.  

- Agevolazioni per le famiglie: reali riduzioni dei costi di accesso a nidi e materne in 
base al numero dei figli; 

 
 

AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ 
Preservare i beni ambientali e migliorare la qualità della vita dei cittadini: sono questi gli 
obiettivi delle azioni che intendiamo intraprendere in materia di ambiente. 

Questo capitolo si sviluppa nelle seguenti sezioni: Consumo di suolo, Mobilità, Verde 
pubblico, gestione dei rifiuti. 
 

Consumo di suolo 
Secondo i dati ISPRA nell’anno 2020 circa il 49% della superficie di Busto Arsizio risulta 
cementificata, con un andamento crescente negli ultimi anni. 
Perchè è fondamentale fermare il consumo di suolo? 
Fermare il consumo di suolo è fondamentale per tutelare il microclima e la biodiversità, 
abbassare la CO2 e salvaguardare l’assetto idrogeologico (invarianza idraulica). 
 
OBIETTIVO 

- Azzerare il consumo di suolo, con l’intento di invertire la tendenza e recuperare 
suolo da aree edificate dismesse. 

AZIONI 
- Mappatura dei luoghi dismessi e abbandonati in tutta Busto,  
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- Censimento degli immobili sfitti per capire le reali esigenze di edificazione nel 
comune. 

- Investire nella rigenerazione urbana dei luoghi abbandonati. 
- Siglare un patto “privati-comune” per il recupero delle proprietà private 

abbandonate. 
- Convertire, dove possibile, luoghi abbandonati cementificati in luoghi verdi o 

parzialmente verdi. 
- Mitigare l’effetto “isola di calore” attraverso la diffusione del verde in città. 

 
Mobilità 

La futura amministrazione deve lavorare con i cittadini per ridurre il numero di auto che 
circolano a Busto, facilitando l’utilizzo di altri mezzi di trasporto (bicicletta, piedi, mezzi 
pubblici). 

La rete ciclabile attualmente presente e` scollegata, riceve poca manutenzione ed e` 
spesso di difficile fruizione; le linee dei mezzi pubblici non sono funzionali e non vengono 
utilizzati analogamente ad altre urbane come Varese e Saronno. 

 
OBIETTIVO 

- ridurre il traffico automobilistico e aumentare gli spostamenti a piedi, in bicicletta 
e con mezzi pubblici attraverso l’implementazione di un piano di mobilità 
sostenibile integrata per la città di Busto Arsizio in collaborazione con i comuni 
limitrofi. 

 
AZIONI 

- Mappatura e studio delle zone più trafficate all’interno di Busto e dei comuni 
limitrofi, sviluppo di un progetto integrato di riduzione del traffico con obiettivi 
chiari e misurabili creando la figura del mobility manager. 

- Il sistema dei trasporti pubblici cittadini risulta sottoutilizzato perché non 
efficiente; gli autobus devono essere più frequenti ed ecologici (minibus elettrici), 
e i percorsi studiati secondo le effettive esigenze della cittadinanza, studenti in 
primis.  

- Per quanto riguarda il sistema ferroviario si rileva che ad oggi Busto non ha 
aderito alla tariffa unica integrata (treno+mezzi) di Milano. Occorrerà avviare un 
tavolo per favorire questa adesione mantenendo la possibilità di abbonamenti per 
solo treno.  
 

- Sviluppo di una rete ciclabile che colleghi la città, i suoi punti strategici (scuole, 
stazioni, ospedali, parchi...) e i comuni limitrofi. Dove non è possibile prevedere 
corsie ciclopedonali si potranno istituire zone a 30km/h per migliorare la 
convivenza tra auto, biciclette e pedoni riducendo il rischio di incidenti. 

 
- Installazione di rastrelliere e velostazioni in scuole, stazioni ed altri punti 

strategici della città. 
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- Introduzione di incentivi per favorire l’uso della bicicletta (es. “bike to work”, ciclo 
concorsi. 
 

- Installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici. 
 

- Sensibilizzazione all’uso della bicicletta tra i giovani attraverso l’educazione 
scolastica a tutti gli ordini e gradi. 

 

Verde Pubblico e privato 

Investire correttamente sul verde pubblico e su quello privato è fondamentale, un verde 
diffuso offre ai cittadini dei servizi, chiamati servizi ecosistemici, che soddisfano, 
direttamente o indirettamente, le necessità dell'uomo e garantiscono la vita di tutte le 
specie. Un verde curato e funzionale favorisce l’abbassamento della temperatura, 
ombreggiamento, cattura degli inquinanti, stoccaggio (organicazione) della CO2, 
protezione del suolo, benefici sul ciclo dell’acqua. Il verde, se curato e diffuso, diventa un 
elemento sociale e culturale integrante della città, migliorando la qualità del paesaggio e 
il benessere psico-fisico di chi la vive. 

Allo stato attuale il verde pubblico di Busto Arsizio è causa di un enorme dispendio di 
soldi a fronte di pochissimi benefici ottenuti e molti disagi. 

Alcuni esempi recenti di interventi e tecniche errate o insensate sono: 

- Potature delle alberature pubbliche, con innalzamenti della chioma eccessivi (es. 
Viale Alfieri, Viale Duca d’Aosta, Via Boccaccio) o capitozzature (es. via Dante, via 
Cassano Magnago, Largo Po), entrambe pratiche dannose nel breve e lungo 
termine e inutilmente onerose; abbattimenti in assenza di perizia agronomica (es. 
Corso Italia); 

- Realizzazione di interventi onerosi e puramente decorativi, con un bassissimo 
rapporto tra servizi ecosistemici restituiti e spese di realizzazione e manutenzione 
sostenute (es. rotonda di Largo Giardino e pensiline lungo via Lonate Pozzolo); 

- Messa a dimora di piante di scarsa qualità vivaistica (es. Via Caprera) e/o poi 
abbandonate a sé stesse, con alta percentuale di insuccesso post-impianto (es. 
Corso Italia e Via XX Settembre); 

- Messa a dimora di specie alloctone invasive e non idonee al contesto: la 
Paulownia tomentosa ha legno fragile, quindi facilmente soggetto a rotture, e 
produce foglie, fiori e frutti che la rendono una specie particolarmente 
imbrattante; 

- Scarsa manutenzione di parchi e viali alberati 

Per quanto concerne il verde privato, invece, l’attuale amministrazione ha redatto un 
nuovo Regolamento di tutela delle alberature private il quale, oltre a presentare punti di 
dubbia natura, non viene fatto rispettare: sono numerosissimi i casi di alberi privati 
capitozzati o potati seguendo pratiche errate che, negli ultimi anni, stanno venendo 
sanzionate in sempre più Comuni italiani. In diversi cantieri edili gli alberi presenti non 
sono stati mantenuti, anche laddove si poteva farlo semplicemente volendolo (es. 
supermercato Via Montello). 
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OBIETTIVO 

- Gestire correttamente, integrare le fallanze e, ove possibile, aumentare la 
superficie adibita a verde pubblico a Busto Arsizio; diffondere le buone pratiche di 
gestione del verde tra la popolazione e far rispettare il Regolamento del Verde. 

 
AZIONI 

- Supervisione e direzione dei lavori di realizzazione e manutenzione da parte di 
personale qualificato e selezione delle aziende del verde sulla base della qualità e 
non del massimo ribasso; 
 

- Redazione di un censimento del verde pubblico e schedatura degli alberi 
monumentali a fini di preservazione e tutela; 

 
- Analisi di stabilità delle alberature condotte da personale adeguatamente formato 

e pianificazione degli interventi necessari negli anni a seguire; 
 

- Sostituzione delle alberature gravemente compromesse, quando necessario, e 
compensazione sulla base della massa fogliare dell’albero abbattuto; 

 
- Creazione di una rete verde in citta` con la messa a dimora di specie autoctone e 

alloctone, non invasive e a bassa manutenzione, in modo da aumentare la 
biodiversità locale e diminuire le spese di gestione; 

 
- Sfalcio a prato rasato solo ove effettivamente necessario e sostituzione con prati 

fioriti o specie a bassa manutenzione, assai meno onerosi ed ecologicamente ed 
economicamente più sostenibili; 

 
- Implementazione dei servizi per gli animali domestici quali aree verdi dedicate e 

ricoveri, anche attraverso la collaborazione diretta dei cittadini; 
 

- Progettazione partecipata di aree verdi nei quartieri attraverso l’adozione di bandi 
di concorso di idee, rivolti a figure professionali idonee. 

 
- Incremento di orti urbani e di comunità in diretta collaborazione con i cittadini e 

quartieri; 
 

- Contrasto al consumo di suolo attraverso il recupero di ambiti dismessi e la 
realizzazione di parchi ed aree protette che diventino spazi cittadini per la 
socializzazione ed il tempo libero. 

 
- Realizzazione di un orto botanico cittadino; 

 
- Monitoraggio del rispetto del regolamento del verde; 

 
- Realizzazione di interconnessioni pedonali e ciclabili tra le aree verdi esistenti e di 

nuova realizzazione. 
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Gestione dei rifiuti  

Negli anni il tema della presenza sul territorio comunale di un impianto di incenerimento, su cui si è 
fatta scarsa manutenzione ed oggetto di cattiva gestione, ha portato a crescenti preoccupazioni da 
parte dei cittadini. La vecchia società che gestiva l’impianto (ACCAM) è ormai in liquidazione e ad 
essa è subentrata una nuova società, Neutalia, che vede Busto quale socio di minoranza. 

La gestione integrata dei rifiuti è un passo importante che però non deve voler dire importare rifiuti 
per poter mantenere in attività l’impianto di Borsano. 

 

AZIONI 

- Vogliamo avere il coraggio di cambiare rotta ponendoci l’obiettivo di arrivare il prima 
possibile alla chiusura dell’inceneritore attraverso la revisione del piano strategico della 
Newco nell’ambito di una nuova politica di gestione del rifiuto.  

- intendiamo promuovere un migliore monitoraggio dei livelli di inquinamento sulle varie fonti 
e spingere per una più efficace politica regionale. 

- Puntiamo a una gestione dei rifiuti che tenda a una migliore separazione delle materie da 
riciclare e una riduzione dei rifiuti, attraverso l’informazione ai cittadini e l’introduzione della 
tariffa puntuale.  
 

 

WELFARE: I BISOGNI DEI CITTADINI 
  
Il principio di solidarietà è un valore irrinunciabile per una comunità. Attualmente i 
quartieri sono per la maggior parte sprovvisti di strutture per servizi dedicati 
all’assistenza. 

La piramide demografica si è capovolta e quella che ci aspetta è una vera e propria sfida 
demografica: il numero di nascite decresce mentre si allungano le prospettive di vita.   
 
OBIETTIVO 

L’obiettivo che ci poniamo è quello di favorire i giovani, le giovani coppie e l’assistenza 
all’infanzia, per quanto compete al Comune: incrementare l’offerta di case in affitto a 
prezzi accessibili per giovani famiglie; implementare i servizi comunali per la prima 
infanzia garantendo continuità educativa;  

Attrarre ragazzi nelle nostre scuole superiori, la garantendo loro trasporti funzionali ed 
efficienti. 

Le famiglie con persone anziane o con disabilità vivono in una condizione a rischio 
marginalità; si trovano spesso in difficoltà nel dover affrontare situazioni complesse e 
spese ingenti.  
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La nostra azione sarà improntata a realizzare una serie di servizi a livello di quartiere, 
attivando ed organizzando risorse professionali in collaborazione con la rete del Terzo 
Settore ed il contributo del volontariato che già oggi dà un contributo indispensabile. 
 
AZIONI 

- Istituzione dell’Assessorato alla Persona che possa rispondere ai bisogni dei 
singoli e delle famiglie con un sistema di offerta di servizi integrati (servizi sociali, 
istruzione, accompagnamento…) 

- Istituzione dell’Assessorato alle Pari Opportunità che possa raccordare le iniziative 
dell’Amministrazione finalizzate alla tutela dei diritti delle donne e realizzare 
azioni tese a facilitare la conciliazione dei tempi casa – lavoro – famiglia per 
ciascuna donna 

- Progettare e realizzare interventi a favore dei minori e dei soggetti fragili, 
inserendoli opportunamente nel Piano di Zona e definendone obiettivi e metodi 
insieme con le Associazioni di Volontariato operanti in città, applicando il Nuovo 
Codice del Terzo Settore.  

- Sviluppare l’housing sociale (anche riqualificando edifici storici e dismessi, 
introducendo strutture che accolgano famiglie giovani, ma anche anziani, 
nell’ottica di uno scambio intergenerazionale 

- Incrementare il servizio di asili nido fornito dall’Amministrazione, secondo 
un’ottica territoriale e coordinandosi con le imprese e le loro associazioni per 
favorire un’assistenza alla prima infanzia logisticamente più funzionale presso i 
luoghi di lavoro. 

- Garantire servizi di pre e post scuola per facilitare l’organizzazione dei tempi delle 
famiglie; assicurare il servizio di doposcuola nelle situazioni / quartieri in cui non 
sia prevista la frequenza scolastica di 40 ore settimanali 

- Coordinare e controllare la gestione degli immobili in carico ad Aler, in funzione 
dei servizi di housing sociale e di domiciliarità 

 

Donne e parità di genere 

 

L’Amministrazione deve garantire a ogni persona la piena e libera espressione delle 
proprie scelte e si deve impegnare nella promozione dei diritti delle donne. 

 

AZIONI 

- Predisposizione di politiche che possano aiutare le donne nella conciliazione dei 
tempi dedicati alla famiglia, al lavoro e a se stesse.  
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- Coordinamento delle attività di ascolto svolte dai volontari delle diverse 
associazioni operanti in città e formazione specifica del personale, in funzione 
della raccolta dei bisogni delle donne e delle segnalazioni di violenza domestica. 

- Istituzione del Bilancio di Genere come strumento di analisi e di programmazione 
che adotta un’ottica di genere per valutare le scelte politiche e gli impegni 
economico-finanziari della pubblica amministrazione.  

 
Giovani, scuola e formazione 
 
Il futuro si costruisce soprattutto grazie all’entusiasmo, alla forza ed agli ideali delle 
giovani generazioni che si formano e maturano in ambito scolastico. 
La nostra Amministrazione sosterrà il protagonismo dei giovani nella realizzazione di 
iniziative aperte alla città e nella collaborazione con diversi soggetti del territorio per la 
creazione, attraverso percorsi di co-progettazione, di spazi dedicati ai giovani e gestiti da 
loro e per l’individuazione di percorsi di formazione e di inserimento lavorativo. 

 

AZIONI 
-    Riorganizzare lo staff delle Politiche per i Giovani con apporti economici e risorse 

umane  
-    Creazione di una struttura di coordinamento tra Amministrazione e Istituti 

Scolastici a sostegno di progetti ed azioni per una cittadinanza attiva. 
-     Individuare un Consigliere delegato alle Politiche Giovanili per mettere in 

relazione le singole realtà cittadine in una rete di cooperazione. 
-    Coinvolgere i giovani in un percorso di formazione di cittadinanza, in modo che, 

nel rispetto delle autonomie scolastiche, possano misurarsi nella formulazione di 
soluzioni alle criticità della città, promuovendo in modo concreto e compiuto 
l’educazione civica, la conoscenza dei meccanismi amministrativi e l’ordinamento 
degli Enti locali. 

-    Ripristino del Consiglio Comunale dei ragazzi. 
-    Rafforzamento del ruolo dell’Amministrazione Comunale in riferimento al diritto 

allo studio, integrazione del sistema Dote Scuola e Diritto allo Studio Universitario 
con accordi territoriali coinvolgenti le Scuole, gli Istituti, le Associazioni e le 
imprese, per attivare politiche di inserimento dei giovani nel mondo del lavoro 
favorendo orientamento ed occupazione. 

 
-   Collaborare con gli Istituti Scolastici per realizzare azioni di contrasto alla 

dispersione scolastica, di orientamento e servizio al lavoro. 
 
-    Supportare i Laboratori di Occupabilità, aperti a giovani studenti e non, finalizzati 

all’incontro con le professioni e finalizzati a riconoscere le proprie capacità ed 
attitudini al lavoro. 
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-  Promozione della formazione tecnica, ad alto livello (post-diploma) e della 
formazione professionale. 

 
-    Indicare un’adeguata sede all’ ITS oggi esistente ed operativo in città.  
-    Creare uno sportello dedicato alle opportunità di Impresa e Lavoro rivolto ai 

giovani, integrando e rafforzando il servizio del Centro per l’Impiego. 
 
-    Supportare l’attivazione di esperienze di start-up di imprese giovanili, in spazi 

messi a disposizione dall’Amministrazione per tre anni. 
 
-    Realizzare l’integrazione tra politiche per i giovani e politiche culturali: inserire le 

realtà giovanili nel palinsesto delle proposte culturali per la città. 
 
-   Sviluppare, nell’ambito delle Politiche per i Giovani, un piano cittadino per 

l’integrazione dei giovani stranieri di 2^ e 3^ generazione in collaborazione con la 
scuola e il mondo dello sport. 

 
-    Avviare esperienze di “educativa di strada” per promuovere il benessere giovanile 

come antidoto al disagio e contrastare fenomeni di degrado ed emarginazione che 
coinvolgono i giovani. 

 
-    Sviluppare i servizi di trasporto integrati con mobilità dolce ed alternativa per gli 

studenti favorendo anche il collegamento con le Stazioni FFSS e le FNM e gli 
Istituti scolastici di secondaria superiore, coordinandone gli orari. 

 
-     Ruolo attivo del Comune (Assessorato Istruzione) nel coordinare le diverse 

attività degli Istituti Cittadini di primaria e secondaria rivolte alla formazione di 
cittadinanza ed agli scambi internazionali, mettendole in circuito con le iniziative e 
gli organismi culturali cittadini. 

 
-    Le attività sportive per bambini, ragazzi e giovani, saranno incentivate attraverso 

le Società operanti e coordinate nell’ASSB ed implementate in collaborazione con 
le scuole.   

 
-    Il patrimonio delle storiche Colonie del Comune deve essere attualizzato non in 

una prospettiva “assistenziale” ma “educativa e formativa”, aperta anche alla 
fruizione degli adulti, come cittadini partecipi di una comunità. 

 
-    In particolare la struttura “Sorrisi di Bimbi” di Alassio deve essere inserita in un 

Project Financing, anche ma non solo in accordo con il Comune di Alassio, per una 
ristrutturazione dell’edificio. 

- Creare “spazi”, luoghi ed occasioni di ritrovo, per i giovani, sia in collaborazione 
con le istituzioni scolastiche e le altre agenzie formative, sia promuovendo e 
supportando, l’associazionismo giovanile.  
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- Collegare le attività di associazioni, enti del terzo settore, agenzie educative, in 
parte già esistenti, in un programma di eventi per i giovani che si realizzi in 
diversi luoghi della città, vivacizzando in questo modo, anche i quartieri e le zone 
meno presidiate della città  

-    Promuovere lo Sport come momento di crescita per tutte le ragazze, i ragazzi e la 
popolazione cittadina: garantire l’accesso alle attività sportive da parte delle 
famiglie a prezzi calmierati ed integrare l’attività delle società sportive nei 
percorsi scolastici.  

-    Connettere la attività scolastiche con quelle della Associazioni sportive per 
favorire l’educazione fisica come stile di vita ed il primo approccio allo sport; 
organizzare eventi sportivi, tornei e competizioni cittadine a partire dalla 
collaborazione tra Istituti Scolastici cittadini, di ogni ordine e grado, e le società 
sportive che svolgono la loro attività in città. 

 

Disabilità  

Le persone e le famiglie che affrontano il problema della disabilità in prima persona o per 
i loro cari si trovano spesso a dover affrontare situazioni difficili in totale solitudine e con 
mezzi economici propri. 

Un’assistenza alla disabilità deve mostrare un’attenzione particolare alle situazioni 
personali a partire dall’assessorato alla persona fino agli assistenti sociali, che sono oggi 
in numero insufficiente ad affrontare tutte le situazioni del territorio.  

Ci poniamo obiettivi di inclusione e di sostegno per i disabili e le loro famiglie. 

 

AZIONI 

-    Promuovere l’inclusione sociale di ragazzi, giovani e adulti con disabilità 
attraverso l’attività sportiva inserendo nelle proposte alla città il BASKIN: un 
design pedagogico della pallacanestro, trasformata in un’attività radicalmente 
inclusiva con una grande attenzione alla diversità umana in termini di abilità 
fisiche e mentali. Uno sport realmente disegnato per tutti! 

-    Assistere le famiglie con componenti disabili anche per consentire loro di cogliere 
le opportunità date da bandi regionali/nazionali. 

-    Realizzare un servizio per l’orientamento post scolastico di alunni con disabilità in 
collaborazione con le scuole, le famiglie e le realtà del Terzo Settore 

-    Implementare strutture e percorsi per l’inserimento lavorativo delle persone 
disabili in collaborazione con il mondo del lavoro ed i Servizi Sociali 
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-   Promuovere, in collaborazione con gli Enti del Terzo Settore, esperienze di 
protagonismo culturale nelle arti espressive per le persone con disabilità. 

-  collaborare con le associazioni che offrono servizi ai disabili e alle loro famiglie 

 

Anziani 
L’andamento demografico cittadino dimostra una persistente diminuzione del tasso di 
natalità accompagnato da un positiva longevità , che porterà la popolazione anziana 
(sopra i 65) in pochi anni a superare le 30.000 unità , su 83.000 abitanti circa. 
Applicando le stime regionali  si può evincere che circa un quarto della popolazione 
anziana ha necessità di accudimento ed accompagnamento personale. 
 

AZIONI 

-   Incrementare la “domiciliarità” intesa non solo come garanzia della fornitura di 
servizi a domicilio per contribuire alla gestione ordinaria della quotidianità ( 
assistenza, pulizia, pasti) di persone anziane o disabili, ma come progettazione di 
interventi sulla persona e sulla sua famiglia, considerando nel loro insieme gli 
aspetti residenziali, finanziari, assistenziali e sanitari e permettendo di ottimizzare 
le risorse economiche e del personale preposto. 

-    Attivare il servizio di “infermieri” di quartiere 

-    Intervenire per eliminare le barriere architettoniche per la strada 

-  Rivedere il regolamento edilizio e proporre agevolazioni economiche per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche nei condomini 

-   Costituire una rete di servizi informatici quali il telesoccorso, il telecontrollo, la 
domotica ed il monitoraggio a distanza; formare gli assistiti ed i famigliari al loro 
uso. 

-   Realizzare laboratori e “case della salute”, spazi di incontro per gli anziani e le 
persone in situazione di fragilità: arricchire l’offerta di nuovi centri diurni, anche di 
iniziativa pubblica. 

-   Implementare la dotazione di personale ASA (per i servizi di domiciliarità) in 
coordinamento con le RSA e l’ATS.  

-    Formare ed aiutare i “caregiver” e gli assistenti familiari, con l’offerta di corsi 
pratici e psicologici e consentire loro attraverso servizi diurni specializzati di avere 
momenti di pausa ed affrontare la sindrome del burnout (esempio Cafe’ 
Alzheimer). 
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-   Contribuire a creare nuovi posti di RSA (residenze sanitarie assistenziali)  e 
costituire, presso il Comune, in accordo con ASST,  un’unica filiera di operatori in 
modo che i servizi erogati dall’Amministrazione possano costituire un “continuum” 
commisurato sulle patologie, sulla non autosufficienza e sulle fragilità 

-   Promuovere una vita attiva anche nella fascia d’età più avanzata per favorire il 
benessere e costituire una risorsa nell’incontro intergenerazionale con i più 
giovani, riconoscendo e rafforzando il ruolo fondamentale delle Associazioni 
operanti con queste finalità. 

CULTURA 
  
Intendiamo la cultura come “collante” della città che consente di rendere tutti partecipi di 
ciò che accade e che contribuisce a realizzare la comunità cittadina. Comunità e 
creatività sono le parole chiave di un programma culturale pluriennale che contempli 
accanto ad eventi a dimensione cittadina ed intercomunale anche la cultura “sotto casa”. 

Pensiamo che l’organizzazione di eventi debba essere finalizzata al coinvolgimento di 
tutti i cittadini facendo crescere l’interesse culturale, la vicinanza alla lettura, 
l’elaborazione della memoria.  

La politica culturale deve inserirsi in una dimensione territoriale che consenta una 
valorizzazione reciproca delle attività che si svolgono nei comuni vicini 

 

OBIETTIVO 

Il nostro programma culturale cittadino si concluderà ogni anno con la misurazione di 
obiettivi in termini di partecipazione agli eventi e di implementazione di relazioni e di 
attività, in questo modo potranno essere migliorati gli interventi sul territorio comunale. 

Al momento, in città, sono insufficienti e spesso inadeguate le strutture fisiche e gli 
immobili dedicati a scopi culturali: gli spazi da destinare ad eventi culturali dovranno 
essere maggiormente diffusi nei quartieri e qualitativamente migliorati. 

  
  
AZIONI 

-   Promozione di eventi culturali diffusi sul territorio cittadino che risultino dalle 
sinergie tra le associazioni culturali attive in città, il territorio e le scuole cittadine 
di ogni ordine e grado.  

-    Apertura delle scuole per la realizzazione di eventi quali concerti, mostre d’arte, 
spettacoli teatrali, “maratone di lettura” realizzati in collaborazione con docenti e 
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studenti, inseriti nella programmazione didattica dei singoli istituti, a vantaggio 
del territorio dei quartieri. 

-   Valorizzazione del patrimonio artistico ed architettonico della città attraverso la 
collaborazione con le numerose realtà associative e la presenza di manifestazioni 
a tutti i livelli territoriali. 

-    Realizzare la “Casa del Novecento” presso la Villa Tovaglieri.  

-    Incrementare le strutture fisiche dedicate alla cultura: costruire musei e 
memoriali anche nei quartieri come Sacconago e Borsano, nell’ambito del 
recupero e della rigenerazione urbana anche attraverso convenzioni con i privati. 

-   Dotare le storiche Associazioni Musicali cittadine di strutture adeguate allo 
svolgimento delle loro attività, quali ad esempio una casa della musica e un 
auditorium da realizzare nell’ambito della rigenerazione urbana  

-    Sostenere l’attività delle Associazioni di Promozione Sociale attraverso voucher 
ma anche, più concretamente, attraverso la messa a disposizione di opportune 
sedi funzionali alla loro attività. Il Comune, anche in ottemperanze alle leggi 
regionali sulla rigenerazione urbana, deve scommettere sulla creatività dei 
giovani e delle competenze per avviare progetti sperimentali negli spazi urbani 
abbandonati. 

-    Integrare l’attuale Tavolo delle identità in un modello di governance partecipativa 
più ampia che coinvolga giovani scuole e quartieri. 

-    Favorire il raccordo tra le attività cittadine dei Musei e delle altre istituzioni 
culturali, con quelle delle città vicine (MAGA, museo sutermeister di Legnano) 

  

STILI DI VITA E SALUTE 
 
La pandemia di COVID-19 ha profondamente segnato la nostra vita ed ha chiamato 
anche l’Amministrazione Comunale a rispondere alle mutate esigenze dei cittadini. 

Le inefficienze da parte di Regione Lombardia nella gestione dell’emergenza hanno reso 
palesi le carenze del sistema sanitario lombardo, fondato in gran parte sul ruolo non più 
solo complementare della sanità privata.  

Le scelte passate hanno infatti creato una situazione di impoverimento delle strutture 
pubbliche e anche il nostro Presidio Ospedaliero, che è sempre stato il cardine della 
tutela della salute pubblica ne risente. 

Dal punto di vista logistico riteniamo fondamentale mantenere prossima alla cittadinanza 
la struttura sanitaria principale per garantire un’interazione positiva agli utenti. 
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L’ospedale è ubicato attualmente in una zona semicentrale e permette così facile accesso 
a chi abita nelle zone periferiche. 

Nell'accorpamento delle ASL (Attualmente ATS) e Azienda Ospedaliera (ASST) la rete 
territoriale ha subito un ulteriore depotenziamento a causa della riforma regionale 
complicando ulteriormente i ruoli e le competenze e creando confusione nella 
cittadinanza e negli operatori del settore. 

 

OBIETTIVO 

- potenziamento e rafforzamento dell'attuale Presidio Ospedaliero e della sanità 
territoriale nel suo complesso 

Per questo le nostre AZIONI nei confronti della Regione Lombardia saranno finalizzate a 
richiedere: 

- il mantenimento dei finanziamenti regionali previsti dalla programmazione 
regionale 2021 – 2027 in modo da poter intervenire sull’attuale presidio 
ospedaliero con investimenti in termini di personale, macchinari e strutture  

- Il potenziamento dei presidi sanitari territoriali che siano funzionali all’assistenza 
dei cittadini con la previsione di nuove case della salute e ambulatori 

- La realizzazione di un presidio ospedaliero che sia efficiente e funzionale ai bisogni 
della popolazione del territorio partendo dalla riprogettazione e trasformazione 
delle strutture esistenti 

- Garantire che l’Ospedale e i servizi di sanità territoriale siano accessibili nel 
processo di cura dei cittadini e, con particolare riguardo a quelli fragili, affetti da 
patologie croniche, che necessitano di percorsi di cura e di monitoraggio della 
malattia. Le stesse strutture, in un stretto raccordo con l’ente comunale, devono 
farsi carico di azioni di contrasto e prevenzione alla diffusione di tutte le forme di 
dipendenza 

  
Tuttavia, la nostra azione amministrativa, in tema di STILI DI VITA e SALUTE dei 
cittadini, non si esaurirà in questo, ma anche a promuovere azioni di prevenzione e 
sostegno. 

AZIONI 

- promuovere, in sinergia con ASL, ATS, Aziende Ospedaliere e Istituti specializzati 
progetti di promozione della salute: progetti di attività motoria per le diverse 
fasce d’età; progetti di educazione alimentare e di prevenzione e contrasto delle 
dipendenze. 
 

- contribuire alla prevenzione del disagio psicologico che colpisce spesso i giovani, 
sostenendo in modo più corposo, i progetti rivolti ai ragazzi. 
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- creare sinergie tra gli Enti che si occupano di inquinamento e la rete sanitaria al 
fine di fornire alla popolazione informazioni circa i rischi ai quali è esposta. 

 

- attivare presidi sanitari sul territorio comunale, mettendo a disposizione dell’ATS 
strutture di proprietà comunale. 
 

- valorizzare quegli esercizi commerciali che non ospiteranno slot machine o altri 
strumenti per il gioco d’azzardo che si configura come una dipendenza. 
 
 

- rafforzare il sistema di servizi, pubblici e convenzionati, organizzati in rete per il 
contrasto della violenza di genere, al fine di dare concreto sostegno ed una 
risposta globale alle donne che hanno subito o stanno subendo situazioni di 
violenza. 
 

- collaborare con gli Istituti Scolastici, le agenzie educative e culturali del territorio, 
la stampa locale per realizzare campagne di sensibilizzazione sul tema della 
violenza di genere. 

 

- promuovere uno stile di vita attivo favorendo attività motorie e sportive per i 
cittadini di tutte le età, anche tramite un’adeguata offerta di strutture in città. 
  

SICUREZZA 
  

La sicurezza è un tema molto sentito dai cittadini. Essa costituisce un bene prezioso per 
tutti, un obiettivo, una garanzia di libertà. 

Le forze dell’Ordine e la Polizia Locale presidiano il territorio compatibilmente alla 
dotazione attuale, ma non è loro possibile garantire una copertura adeguata dell’intero 
territorio comunale. 

 

OBIETTIVO 

La nostra Amministrazione vuole affrontare il tema della sicurezza, puntando su 
innovazione tecnologica ed organizzativa, partecipazione dei cittadini, ma anche su 
percorsi di educazione alla LEGALITÀ ed alla CITTADINANZA. 
  
AZIONI 

 
-    Potenziare l’organico di uomini e mezzi della Polizia Locale a tutela dei cittadini e 

del territorio; il loro utilizzo sarà organizzato in base al criterio di vicinanza ai 
cittadini e della presenza nei quartieri. 
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-    Favorire la comunicazione tra gli operatori nel campo della sicurezza attraverso la 
condivisione di Protocolli operativi ed il coinvolgimento della popolazione, anche 
favorendo gruppi di controllo sociale. 

 
-     Realizzare “varchi elettronici” lungo le vie di accesso alla città che permetteranno 

di riconoscere al passaggio i veicoli non in regola con il pagamento del bollo, 
dell’assicurazione e con il rispetto dei parametri ambientali. 

 
-     Contrastare episodi di grave disturbo alla quiete pubblica attraverso la 

promozione di una socialità “positiva” anche grazie alla collaborazione delle 
associazioni socio-culturali in un programma semplice ma efficace di 
rivitalizzazione degli spazi cittadini (La cultura sotto casa). 

 
-    Sostenere i progetti di educazione alla Legalità realizzati nelle scuole di ogni 

ordine e grado; interventi per la prevenzione della violenza nei confronti di 
soggetti deboli, dei pericoli connessi all’utilizzo delle nuove tecnologie e di 
educazione al comportamento legale da attuarsi in collaborazione con enti ed 
agenzie educative presenti sul territorio. 

 
-    Contrastare l’infiltrazione della criminalità organizzata nel nostro comune con una 

sistematica e puntuale azione di verifica amministrativa; migliorare la 
pubblicazione sul sito del Comune di tutte nomine e designazioni fatte dal 
Comune in tutti gli uffici, bandi, appalti, nonché dei compensi ad essi corrisposti. 

 
-     Sostenere attività di sensibilizzazione della cittadinanza sui temi del racket, 

traffico di stupefacenti, illeciti nel campo dei rifiuti, corruzione… 
 
-    Promuovere l’affidamento ad associazioni di volontariato e cooperazione sociale 

dei beni sequestrati alla criminalità organizzata. 
 

  
 


